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notevole per altezza di ingegno, per bontà 
i i cuore, e per servizi resi al Paese, si trova 
ammalato da molti mesi. 

Io so che il nostro Presidente, il Go-
verno, hanno avuto frequentemente la lode-
vole cura di chiedere notizie sulla salute e 
di esprimere voti per la guarigione dell'ono-
revole Fortis. Ma io credo di esprimere i 
sentimenti di tutta quanta la Camera, nel 
momento in cui cominciamo i nostri lavori, 
facendo voti che l'illustre uomo guarisca e 
torni In mezzo a noi; manifestando quanto 
sia per, quella preziosa esistenza l'interesse 
del paese, e facendo i più vivi auguri per 
quell'uomo che si trova sul letto del dolore, 
e di cui seguiamo ogni giorno con ansia le 
continue peripezie. 

Prego il Presidente, esprimendo certa-
mente il pensiero di tutta la Camera, che 
voglia informare la famiglia dell'onorevole 
Fortis dei nostri sentimenti, e voglia far 
sapere alla Camera quali sono le condizioni 
<? A salute dell'illustre uomo. (Vive approva-
zioni) . 

P R E S I D E N T E . Interprete dei senti-
menti della Camera, ho costantemente se-
guito le fasi della malattia dell'onorevole 
Fortis. Pur troppo non posso dare oggi no-
tizie molto confortanti. 

In ogni modo non mancherò di far co-
noscere alla famiglia dell'onorevole Fortis 
i sentimenti espressi dall'onorevole Riccio, 
che sono i miei e certamente quelli di tutta 
la Camera; e non mancherò di informare la 
Camera stessa, nei giorni successivi, delle 
condizioni di salute dell'onorevole Fortis. 
(Vive approvazioni). 

G o ; i t m e m o r » z i o D i . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Indri. Ne ha facoltà. 

INI)RI . Nell'altro ramo del Parlamento, 
al quale per molti anni ha appartenuto, 
sarà con parola ben più autorevole della 
mia rievocata la nobile figura del senatore 
Pietro Manfrin, il quale la lunga esistenza 
ha dedicato a vantaggio della patria, do-
nandole l'appoggio del braccio per la reden-
zione auspicata, portandole il consiglio e 
l'aiuto del fervido ingegno per il suo pro-
grediente sviluppo. 

Ma io credo di dover dire una parola di 
lui anche in quest'aula perchè egli per quat-
tro legislature ha onorato la Camera elet-
tiva, raccogliendo intorno a sè, per la sim-
patica fierezza del carattere, per l'adaman-

tina integrità della coscienza, l'universale 
estimazione, co'sicchè per tre volte egli ven-
ne elevato all'ufficio di questore, carica che 
coperse con molto senno e con tatto squi-
sito e che egli abbandonò soltanto allorché, 
nel 1879, venne chiamato a far parte della 
Camera vitalizia. 

E quantunque, per ragioni evidenti di 
età, io non possa essere stato testimone della 
meravigliosa attività di quell'uomo, pure 
mi sono sentito in dovere di rievocarne qui 
la memoria, non solo e non tanto perchè 
egli nacque e chi&se il ciclo della sua esi-
stenza in un comune da lui largamente be-
neficato e appartenente al collegio che ho 
l'onore di qui rappresentare, ma anche per-
chè, con sentimento di illuminata filantro-
pia, egli volle recare vantaggio al capoluogo 
del collegio, a cui legò la sua preziosa bi-
blioteca, fonte meravigliosa alla quale po-
tranno con profitto attingere gli studiosi. 

Perchè l'attività dell'uomo-non si esplicò 
soltanto come soldato e legislatore, ma si 
allargò anche nello studio dei più urgenti 
problemi, lasciando pubblicazioni sulle quali 
anche oggi tutti portano la loro attenzione 
per la snellezza dello stile e per la profon-
dità del pensiero e delle argomentazioni. 
Egli godè la fiducia del Governo che volle 
affidargli la reggenza di importanti P r o v i n -

cie della penisola, e anche questo nobilissi-
mo còmpito assolse con molto decoro, la-
sciando imperituro ricordo dell'opera sua. 

È quindi alla memoria di quest'uomo, 
che ha ben meritato del paese, che ho sen-
tito il bisogno di rivolgere un modesto, de-
ferente saluto di omaggio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Mendaia. Ne ha facoltà. 

MENDAIA. Compio, onorevoli colleghi, 
il pietoso ufficio di mandare da quest'aula 
un mesto saluto alla memoria del compianto 
onorevole Donnaperna che si spense sere-
namente in Senise, sua terra natia, la sera 
del 5 settembre di quest'anno. 

Il marchese Cesare Donnaperna rappre-
sentò per due Legislature, dal 1899 al 1904, 
il collegio di Chiaromonte, in vantaggio del 
quale spese tutta la sua energia. Fu consi-
gliere provinciale di Basilicata per molti 
anni e sindaco di Senise, ed anche nell'eser-
cizio di tali cariche portò il contributo del-
l'operosità, della integrità di carattere, del-
l'affetto alla provincia ed al paese che gli 
dette i natali. 

Colpito ancor giovine da morbo letale, fu 
tratto ad immatura mori,e, che gettò nel 


